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RISPOSTE a DOMANDE FREQUENTI 

(DM n. 289 del 25 marzo 2021-  

Linee generali d’indirizzo della programmazione triennale delle Università 2021-2023) 

 

17 giugno 2021 

 

D. Nell’allegato 2 alla nota 7345 del 21 maggio 2021, sono riportate le indicazioni tecniche per il calcolo 

degli indicatori, con riportata, fra l’altro, la situazione iniziale del numeratore e del denominatore. 

L’aggiornamento della situazione iniziale ai fini della misurazione del raggiungimento del target verrà 

effettuato per tutti gli indicatori con riferimento sia al numeratore che al denominatore? 

 

R. Sì, ad eccezione di alcuni indicatori, per i quali le azioni previste dal DM n. 289/2021, appaiono 

direttamente rivolte al miglioramento del numeratore indipendentemente dall’andamento del denominatore. In 

tali casi, il denominatore costituisce esclusivamente un parametro dimensionale, utile per valutare, ai sensi 

dell’art. 5, co. 3, del DM n. 289/2021, la presenza, al termine del triennio, di un miglioramento significativo 

del numeratore. Si tratta dei seguenti indicatori:  

• B_c (Spazi (Mq) destinati ad attività di ricerca per docenti di ruolo dell’Ateneo);  

• B_e (Numero di spin off universitari rispetto ai docenti di ruolo dell’Ateneo);  

• B-f (Proporzione di brevetti registrati e approvati presso sedi nazionali ed europee rispetto ai 

docenti di ruolo); 

• B-g (Numero di attività di trasferimento di conoscenza rispetto ai docenti di ruolo dell’Ateneo); 

• C_c (Spazi (Mq) disponibili per la didattica rispetto agli studenti iscritti entro 1 anno oltre la 

durata normale dei corsi); 

• D_i (i) (Rapporto professori e ricercatori in visita / totale docenti). 

Per tali indicatori, si procederà esclusivamente all’aggiornamento del numeratore. 

 

D. Il DM n. 289/2021 prevede tra gli indicatori relativi all’obiettivo D “Essere protagonisti di una 

dimensione internazionale” l’indicatore B_j relativo alla “Partecipazione all’iniziativa European Universities, 

o iniziative corrispondenti”. È possibile la scelta dell’indicatore per gli Atenei che già percepiscono un 

finanziamento nell’ambito delle European Universities e che, pertanto, hanno la situazione iniziale pari a “SI”? 

 

R. Sì, qualora intenda partecipare a un ulteriore progetto rispetto a quello per il quale è già finanziato. 

In tal caso l’Ateneo può fare richiesta all’Ufficio di indicare una situazione iniziale pari a “NO” e precisare la 

denominazione e le caratteristiche del progetto per cui è già beneficiario di finanziamento. Il target finale dovrà 

essere indicato pari a “SI” e sarà considerato come raggiunto nei casi in cui l’Ateneo otterrà un nuovo 

finanziamento per un progetto diverso.  

Nei casi in cui l’Ateneo intenda invece utilizzare le risorse assegnate con il DM n. 289/2021 per ampliare 

le attività da realizzarsi nell’ambito di un progetto già oggetto di finanziamento, non potrà riferirsi a tale 
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indicatore. Potrà però individuare un proprio indicatore di Ateneo, secondo quanto previsto dall’art. 5, co. 2, 

del DM 289/2021. 

 

12 aprile 2021 

 

D. All’art. 6, comma 2 si dice che “Allo scopo di tenere conto delle dimensioni degli Atenei per i profili 

di qualità di cui alle lettere a) e b) si fa riferimento al numero massimo complessivo effettivo dei prodotti attesi 

dai soggetti considerati nel relativo profilo, tenuto conto delle esenzioni o riduzioni previste dall’articolo 5, 

commi 6 e 7, del Bando ANVUR”. A cosa corrisponde il numero massimo complessivo effettivo di prodotti 

attesi? 

R. Per numero massimo complessivo effettivo di prodotti attesi si intende il numero di prodotti a livello 

di Dipartimento o struttura assimilata indicato dagli Atenei entro i termini indicati nel Bando ANVUR. Tale 

numero è scelto dalle singole Istituzioni tramite la piattaforma telematica dedicata alla VQR. Ad esempio per 

le Università, tale numero è compreso tra la numerosità massima (N. ricercatori x 3) e la numerosità minima 

[(N. ricercatori x 3) – (N. max ammissibile delle riduzioni art. 5, commi 6 e 7 del Bando ANVUR)].    

Ipotizziamo che a un dato dipartimento afferiscano 40 docenti; oltre al Direttore ci sono anche 3 docenti 

che nel periodo 15-19 sono stati componenti di ASN per almeno 24 mesi. Quindi, in base a quanto riportato 

nella tabella 3, pag. 10-11, del Bando ANVUR, in linea teorica il Direttore potrebbe contare x 2 prodotti e 

anche i 3 docenti commissari ASN per 2 prodotti; il numero massimo di riduzioni ammissibili è pertanto pari 

a 4 (4 x1).  

Il numero massimo dei prodotti conferibili per il dipartimento è pari a 120=(40 x 3), mentre il numero 

minimo dei prodotti conferibili è  pari a 116=(40 x 3) - (4 x 1). 

Il numero massimo effettivo dei prodotti attesi per il dipartimento che potrà essere scelto dall’Istituzione 

è pertanto pari a uno dei seguenti valori: 116; 117; 118;119;120. 

 

D All’art. 6, comma 4 si fa riferimento al fatto che “l’eventuale mancato conferimento rispetto ai prodotti 

attesi sarà considerato come prodotto di scarsa rilevanza, come indicato dall’art. 6, comma 8 del citato Bando 

ANVUR”. Cosa significa in concreto? 

R. Qualora l’Ateneo conferisca a livello di Dipartimento o struttura assimilata un numero di prodotti 

inferiore rispetto a quello indicato come “prodotti effettivi attesi” entro il termine indicato dal bando ANVUR, 

ad ogni prodotto mancante rispetto al numero indicato sarà attribuito un giudizio di scarsa rilevanza e quindi 

un punteggio pari a 0.  

 

D. All’art. 6, comma 5, si dice che “Il Ministero su proposta dell’ANVUR definisce gli indicatori di cui 

al co. 2 lett. a) e b) e al co. 3, sulla base almeno del punteggio medio attribuito ai prodotti della ricerca”. Come 

è calcolato il punteggio medio attribuito ai prodotti della ricerca?  

R. Coerentemente con quanto stabilito nell’art. 6, comma 2 e comma 4 del DM, il punteggio medio sarà 

pari al rapporto tra la somma delle valutazioni relative ai prodotti effettivi attesi indicati dagli Atenei entro il 

termine indicato da bando ANVUR (numeratore) e il numero dei prodotti effettivi attesi (denominatore). 
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